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Al via i lavori per la diga 
che rifornirà la centrale 
idroelettrica slovacca 
«Così si alterano i confini» 

Gli ungheresi ricorrono 
alla Corte dell'Aia 
Meciar difende la sovranità 
Protestano i gruppi verdi 

«Deviate il Danubio» ___ 
Praga scavalca Budapest F^é¥--

<*,. , ^ i A fianco, i lavori per la costruzione della diga sul Danubio. 

La diga s'ha da fare. Praga non demorde e dà il via 
libera alla deviazione delle acque del Danubio no­
nostante l'ira di Budapest. Ieri sono iniziati i lavori di 
sbarramento per far arrivare l'acqua alla centrale 
elettrica di Gabcikovo. Deciso dagli ex governi co­
munisti dei due paesi, il mega progetto fu abbando­
nato dall'Ungheria nel 1991. «Si violano i confini, ri­
correremo al tribunale dell'Aja». 

• • PRAGA. L'ira ungherese 
non ha fermato la decisione 
cecoslavacca. Î a diga sul Da­
nubio da ieri e in costruzione 
anche se Budapest ha minac­
cialo il ricorso alla Corte inter­
nazionale dell'Aia, «l-o sbarra­
mento sul fiume altera i confini 
tra i nostri paesi», ha denuncia­
to il governo ungherese tor­
nando a chiedere alla Ceco­
slovacchia di mettere final­
mente nel cassetto il mega 
progetto per la costruzione di 
due centrali idroeletriche (una 
sul versante slovacco, a Gabci­
kovo e l'altra su quello unghe­
rese a Nagymaros) deciso nel 
7 7 dai due regimi comunisti 
ancora in piedi. 

Ma Praga non demorde. Per 

ironia della sorte, il nuovo Sta­
to di Havel uscito dalla rivolu­
zione di velluto, e formalmente 
in prima fila nella difesa del fa­
raonico progetto finito nel mi­
rino dell opposizione comuni­
sta e degli ambientalisti dei 
due paesi fin dal suo primo va­
gito. Praga ha già realizzato il 
90'A) dei lavori previsti dal trat­
tato firmato da Husak e Kadar 
nel 1977; 21 miliardi di corone 
sono già stati stanziati: «Indie­
tro non si può tornare», con­
cludono convinti gli slovacchi 
apparentemente appoggiati 
da un governo federale nma-
sto ormai ben poca cosa. Cosi, 
convinta di applicare «la leg­
ge», Praga ieri mattina ha dato 
il via libera alla fase finale della 

deviazione delle acque del Da­
nubio verso la centrale idro­
elettrica di Gabcikovo ( 15 chi­
lometri a sud-est di Bratislava). 
Quasi otto mila metri cubi di 
materiale da costruzione, gros­
se pietre di circa 200 chili, ver­
ranno scaricate nel fiume per 
formare la base solida della di­
ga che servirà a portar acqua 
alla centrale. Entro oggi saran­
no piantati circa 14.500 bloc­
chi di cemento armato di due 
tonnellate e mezzo ciascuno: 
in quattro giorni di lavoro la sa­
goma della diga potrà sbucare 
dalle acque e orientarle verso 
la centrale, ha garantito all'a­
genzia Cstk un responsabile 
dell'impresa slovacca incarica­
ta dei lavori. 

IJC ruspe hanno cominciato 
ad armeggiare dal mattino pre­
sto con l'obiettivo di modifica­
re il fondo del letto fluviale: «la 
diga pennetterà di riempire il 
canale che porta a Gabcikov, 
navigabile a partire dal cinque 
novembre prossimo», ha spie­
gato Julius Binder, direttore 
della ditta slovacca di costru­
zioni idrauliche. 

Il funzionamento della cen­
trale di Gabcikovo non e previ­
sto per l'immediato, hanno 

tentato di rasserenare il clima 
lonti ufficiali cecoslovacche, 
una parte delle acque del Da­
nubio continueranno a scorre­
re nel letto principale che se­
gna il confine tra i due paesi. 
Ma l'Ungheria non 6 affatto 
tranquilla. Ixi violazione dei 
confini naturali tra i due paesi 
e anzi al centro del braccio di 
ferro con Praga. Gli slovacchi 
contrattaccano: Budapest si 6 
ritirala dal progetto in modo 
unilaterale, i costi delle opere 
dei lavori già latti sono altis-
smi, i paventati danni ecologici 
sono mere esagerazioni. 

Bratislava difende la diga 
perchè ha fretta di rompere la 
dipendenza energetica dai ce­
chi e spera di poter prestocon-
tare sulle proprie forze proprio 
utilizzando la centrale di Gab­
cikovo. «È una questione di so­
vranità ed e una situazione che 
potrebbe portare ad una dimo­
strazione di forza», ha com­
mentato durissimo il premier 
slovacco Vladimir Meciar par­
lando alla radio. Il premier slo­
vacco non ha aggiunto altn 
particolari ma ha escluso ogni 
possibile azione militare. 

La tensione e comunque al­
le stelle, il luogo «incriminato» 

del cantiere sul Danubio e sor­
vegliato da poliziotti armati e 
da cani addestrati, agenti a ca­
vallo pattugliano le rive mentre 
un elicottero perlustra l'intera 
zona. 

La diga della discordia è an­
che nel mirino degli ambienta­
listi. Ieri un gruppo di verdi un­
gheresi ha passato la frontiera 
nei pressi di Bratislava per pro­
testare contro la deviazione 
del Danubio. Il danno ambien­
tale dell'impresa faraonica 
sponsorizzata dagli ex regimi 
comunisti, è infatti l'altro dos­
sier che anima lo scontro tra 
Cecoslovacchia e Ungheria, 
portato fin sul tavolo dell'Alta 
Corte di gustizia dell'Aia. 

L'Ungheria ha fatto ricorso 
al tribunale intemazionale 
chiedendo l'interruzione im­
mediata dei lavori ma la Corte 
può pronunciarsi solo se en­
trambi le parti ne fanno richie­
sta: gli slovacchi non ne hanno 
nessuna intenzione e difendo­
no il trattato del 1977. Riuniti a 
Bratislava i membri del gover­
no ieri dovevavo mettere a 
punto il documento di risposta 
a Budapest e alla Cee, inquieta 
per l'alta tensione che la diga 
sta alimentando 

I Paesi occidentali sgomitano per far affari con Teheran, si riaccende lo scontro tra le due anime del regime 

Iran, l'ayatollah vuol scacciare i capitalisti 
• i Baghdad piange, Tehe­
ran e Damasco ridono. È una 
legge ferrea e immutabile co­
me quella del Corano. Quando 
uno dei tre pilastri crolla, e 
quello di Saddam e a pezzi, gli 
altri due tengono su la litigiosa 
casa in questa fetta di Medio 
Oriente benedetta dal petrolio. 
E l'Occidente, gran maestro 
nel gioco delle tre carte, cam­
bia cavallo a seconda delle 
convenienze e con estrema 
spregiudicatezza. 

I pentimenti e le polemiche, 
come quelli che accompagna­
no la campagna elettorale 
americana per il corteggia­
mento d i Saddam fino alla vigi­
lia dell'invasione del Kuwait, 
vengono archiviati in Iretta. I 
paesi occidentali sgomitamo 
per fare affari con Teheran. 
Corre dagli ayatollah il mini­
stro per. il Commercio con l'E­
stero Claudio Violone in gara 
con il collega francese Bruno 
Duneux. La diplomazia occi­
dentale (• attentissima a quar­
to accade in quel paese. E l'I­
ran e un calderone dove capita 
di tutto, dove tutto si muove. 

Al vertice del potere lo scon­
tro tra le due anime del regi­
me, il clero conservatore e i 
pragmatici del presidente Raf-
saniani, si fa di giorno in giorni 
più duro, diversi segnali indi­
cano il crescere di un nuovo 
malcontento sociale, e l'oppo­

sizione diventa più audace, or-

f janizza attentati e li rivendica. 
JC carte si rimescolano a 

Teheran, mentre tutt'intomo 
mille fuochi sono pronti a sca­
tenare giganteschi incendi. C e 
il contenzioso che oppone l'I­
ran agli Emirati del Golfo per il 
possesso delle isole di Abu 
Mussa nello stretto di Hormuz, 
si combatte nelle repubbliche 
musulmane ex-sovietiche ai 
conlini con l'Iran, al sud dell'I-
rak sfrecciano i caccia ameri­
cani, Quatar e Arabia Saudita 
sono ai ferri corti per questioni 
di confine. Teheran sì conten­
de con la Turchia il ruolo di 
paese guida della litigiosa fa­
miglia islamica e costringe a 
scegliere: o con i «laici» di An­
kara o con gli Ayatollah. Que­
sti ultimi esultano per la vittoria 
degli Hezbollah nelle prime 
elezioni libere del Libano «pa­
cificato», e aizzano il governo 
del Sudan, alleato di ferro, 
pronto a soffiare sul fuoco de­
gli integralisti islamici che si 
agitano in Egitto. Non c'è dub­
bio: tutto questo riserverà mol­
te sorprese. E l'esito dello 
scontro politico in corso a 
Teheran è destinato a condi­
zionare gli equilibri della regio­
ne. Nell'aprile scorso conser-
vaton e moderati si erano coa­
lizzati per battere i radicali alle 
elezioni. E ci nuscirono. Il nsul-
tato fu un nuovo e più forte im-

I presidente iraniano Rafsanjani 

pulso alla riforma economica 
caldeggiata dai pragmatici che 
puntano su una timida apertu­
ra verso l'estero per attrarre ca­
pitali e rilanciare l'apparato in­
dustriale uscito a pezzi dalla 
sanguinosa guerra con l'irak. 

Ma questa vocazione viene 
contrastata dal clero conserva­
tore. E la battaglia e in corso. 
La settimana scorsa l'ayatollah 
Jannati, portavoce del clero 
conservatore, ha pronunciato 
una violenta requisitoria nel 
corso della preghiera del ve­
nerdì. «I ven islamici - ha tuo­
nato nella moschea - non per­

metteranno il ritorno dei capi­
talisti, associati alla reazione 
internazionale». E pochi giorni 
fa a Qom e Mashad, due città 
sante iraniane dove non si 
muove una foglia senza il be­
neplacito dei religiosi, vi sono 
state forte manifestazioni po­
polari contro l'aumento della 
tassa per l'allacciamento del 
gas. I mullah, i preti sciiti, gui­
davano la protesta e la società 
del gas che aveva imposto 
l'aumento (da 600 reali, circa 
550 lire.a 10.000). ha dovuto 
fare marcia indietro. Il clero, 
istigando i poveri alla rivolta 

sociale, ha cosi dato un segna­
le a Rasfanjani che, nel tentati­
vo di portare l'Iran dall'econo­
mia «protetta» a quella di «mer­
cato», ha applicato una raffica 
di tasse e aumenti. 

Anche il potentissimo aya­
tollah Ali Khamenei, capo spi­
rituale del regime e coman­
dante delle forze annate e sce­
so in campo e si e dichiarato 
pronto ad «intervenire perso­
nalmente» per «difendere le 
forze rivoluzionarie», cioò gli 
hezbollah e le milizie volonta­
rie che sarebbero «vittime di in­
giustizie». Khamcnei non si e 

scordato di ricordare che an­
che il presidente Rasfanjam e 
un «hezbollah fervente» Klia-
manei intendeva mettere in 
guardia i sostenitori più con­
vinti della modernizzazione 
come l'ayatollah Mohammad 
Yazdi, capo del potere giudi­
ziario, che nel maggio scorso 
si era lasciato andare ad un'af­
fermazione che ha scatenato 
le ire dei conservatori: «Solo la 
legge e la polizia - ha detto 
Yazdi - sono delegate a mante­
nere l'ordine e la legge; nessu­
na iniziativa individuale (dei 
gruppi rivoluzionari NdR) sarà 
tollerata», L'opposizione riuni­
ta nel Consiglio Nazionale del­
la Resistenza intensifica gli at­
tacchi convinta che «sia possi­
bile rovesciare in breve tem-
poil regime e nominare un go­
verno provvisorio per indire li­
bere elezioni». Gli attentati si 
intensificano. Sabato 10 otto­
bre una bomba carta e esplosa 
davanti al mausoleo di Kho-
meini, il gigantesco munu-
mento situato alle porte meri­
dionali di Teheran. Un attenta­
tore 0 morto pochi giorni dopo 
ucciso do una bomba che sta­
va maneggiando. 

Ma non è questo che spa­
venta I pragmatici del regime 
alle prese con le crescenti diffi­
coltà economiche che li obbli­
gano sempre più a guardare 
all'estero. L'Italia un tempo in 
prima fila nel partner comme­
ndali di Saddam Hussein, ten­

ta di guadagnare una posizio­
ne di prestigio nella corsa alla 
conquista della piazza degli 
ayatollah 

Il direttore generale dell'Isti­
tuto per il commercio estero 
Ferruccio Sarti, che ha recen­
temente accompagnato il mi­
nistro Vitalone alla diciottesi­
ma fiera di Teheran che l'8 ot­
tobre ha dedicato una giornata 
al nostro paese non ha dubbi: 
«I-oro hanno il petrolio ed han­
no bisogno di grandi interventi 
di ricostruzione del paese. Gli 
aspetti dell'intervento sono 
due: quello delle infrastrutture 
dove l'Italia e già ben radicata 
e quello che deve legarsi all'at­
tuale sforzo di Teheran di pri­
vatizzazione, soprattutto per 
quanto riguarda l'industria leg­
gera». Vitalone si e spinto a di­
re che tra Italia ed Iran esisto­
no «straordinarie prospettive di 
sviluppo nella collaborazio­
ne», Ma non ha specificato se 
l'Italia intende anche interes­
sarsi al problema del rispetto 
dei diritti umani in Iran. Più 
cauto il ministro francese per il 
Commercio Estero Bruno Du­
neux secondo il quale l'Iran 
deve «innanzitutto assicurare 
un quadro giuridico chiaro». 

Una lacuna che deve essere 
ben presente al presidente Ra-
sfanjani che il mese scorso ha 
ammesso che salvo una o due 
eccezioni «non vi è alcun inve­
stimento straniero in Iran». 

I \T.F 

-1—«•»-• ^TTrMWWSWSSWSSP'S! -! Derrate alimentari dirottate al mercato nero o all'Est 
Ma il nuovo governo democratico di Sali Berisha non ha nessuna fretta di scavare nel recente passato 

Tirana rivende gli aiuti? Forse si, ma nessuno indaga 
«Prima, ai tempi della Levant Co. di Bari, quando le 
navi arrivavano nel porto di Durazzo comparivano 
due liste. Nella prima - dice il commissario albane­
se - c'erano gli aiuti utili dei quali avevamo effettiva­
mente bisogno, farina, zucchero e olio; nella secon­
da scatolette di pollo e pesce che non ci servivano». 
L'Albania attende con paura l'inverno, mentre pro­
segue la missione dei militari italiani del «Pellicano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

IMI DURAZZO Le navi balla­
no in mare, le onde le accarez­
zano e le fanno dondolare, e 
poi diventano cavalloni che si 
infrangono contro una fila di 
bunker, l'ultimo monumento 
al delirio stalinista della ditta­
tura tramontata. Vento gelido, 
pioggia fitta; tutto ciò rende 
ancora più surreale il porto di 
Durazzo, nella provincia italia­
na d'Albania. Tutto è vecchio e 
decrepito, sgangherato e fati­
scente. 1 soldati italiani dell'o­
perazione Pellicano, efficienti 
e dinamici, sembrano marzia­
ni catapultati nel Medioevo. 

Vecchie funi pericolanti tirano 
su pesanti carichi che i marinai 
filippini scaricano dalla pancia 
di un cargo norvegese. I gigan­
teschi Asra sono allineati sul 
molo. Casse di carne congela­
ta riempiono in fretta i cassoni 
sui quali i fanti italiani sgobba­
no, mentre un grigio funziona­
no albanese in giacca e cravat-
tino annota con pignoleria. 
«Sono Artur Meta - dice uno 
dei delegati albanesi -, sono 
un rappresentante del gover­
no, controlliamo quello elle ar­
riva, facciamo le bolle di ac­
compagnamento fino ai ma­

gazzini di Stato. Questa ò car­
ne che ci viene mandata dalla 
Cee e che ce l'ha venduta a 90 
lek al chilo (poco più di mille 
lire). Il latte viene venduto a 55 
lek Al mercato nero un chilo 
di carne costa il doppio1 ISO 
lek». 

Il governo di Tirana rivende 
gli aiuti inviati dall'Italia («per 
mettere in moto l'economia di 
mercato» dice il presidente Be­
risha), che prendono la via 
della distribuzione controllata 
e regolata dalle tessere, o quel­
la del mercato nero («basta 
tniccare le bolle di accompa­
gnamento delle merci», bisbi­
glia un funzionano) O peggio, 
secondo le malelingue quella 
del «riciclaggio» con l'estero, fi­
niscono cioè nei mercati della 
Bulgaria e dell'Est europeo Se 
c'ò del marcio, come diranno 
forse le inchieste avviate a Ro­
ma e a Tirana, non si nascon­
de sotto le divise dei soldati ita­
liani che da un anno sono di­
ventati un vero e proprio salva­
gente per l'Albania II marcio, 
se c'ò, ò a Bari e a Tirana. Gli 

indizi non mancano. Feruz 
Mataj, commissario straordi­
nario per gli aiuti, un supernu-
nìstro del governo del premier 
Meksi, mi riceve nel suo polve­
roso ufficio nel porto di Duraz­
zo. 

«Una volta, parlo di oltre un 
anno fa, nelle città c'erano 1 
comitati popolari che effettua­
vano la distribuzione degli aiu 
ti. Allora non mi occupavo di 
queste cose. Quando c'era la 
levant Co. c'erano due liste di 
merci che venivano scaricate 
Li prima comprendeva quello 
che noi chiedevamo e che ci 
serviva effettivamente: zucche­
ro, riso, olio e farina. Poi c'era 
un'altra lista, comprendeva 
scatolette di pollo, tonno, pe­
sce, piselli... ma noi ci serviva 
la farina, e non scatolette Poi 
sono arrivati i vostri soldati 1 
governisi mettono d'accordo e 
arriva quello che ci serve. Per 
domani aspettiamo la nave 
Swene con 1000 tonnellate di 
riso donale dalla Cee; lunedi 
arriverà la nave Gorbatov con 
1.720 tonnellate di olio Mae, 
(ministero degli Affari esteri 

italiano). Non arrivavano più 
scatolette inutili. Con i militari 
italiani lavoriamo bene. I Iali­
no fatto un ottimo lavoro» Ma 
prima7 K come e dove sono 
stati spesi i soldi destinati dal­
l'Italia all'Albania? Secondo i 
documenti in nostro possesso 
nel 1991 il governo italiano, o 
meglio la Farnesina attraverso 
la direzione Generale per la 
Coopcrazione allo sviluppo, 
deciso alcune donazioni desti­
nate all'Albania Li prima deli-
Ix-'ra ò datata marzo 1991 e 
prevede la spesa di dieci mi­
liardi perla fornitura di prodot­
ti alimentari (sette miliardi) e 
farmaceutici (tre miliardi). Se­
condo i documenti la conse­
gna e st.ita effettuata con un 
residuo di 388 milioni succes­
sivamente utilizzati per acqui­
stare farmaci. In quel periodo 
(undici marzo 1991 ) nel corso 
di un incontro con l'allora vi­
cepresidente del Consiglio 
Martelli, il premier albanese 
Fatos Nano ( leader del neona­
to partito statalista, sorto dalle 
ceneri del Partito comunista 

del lavoro") fa il nome della Le­
vant Co. di Bari, una società di 
import-export la capitale italo-
iugoslavo che traffica con il 
Kosovo, Nei mesi successivi al­
la prima delibera l'Albania ac­
quista lo stalut di «paese di pri­
ma priorità» e le donazioni ita­
liane si moltiplicano. Nel mese 
di giugno viene deliberalo l'in­
vio di aiuti per altri dieci miliar­
di (olio per gli alimenti, due 
per i faimaci); seguono altre 
delibere di minore importanza 
(2,3 miliardi stanziati nel mese 
di luglio per finanziane un pro­
getto per l'infanzia affidato ad 
organizzazioni non governati­
ve). 

Ma dopo le drammatiche 
giornate di guerriglia a Bari 
dell'agosto '91 di Ironie alla 
minaccia di un nuovo esodo di 
massa verso le coste italiane, 
viene deciso lo stanziamento 
più massiccio: 113 miliardi di 
lite per l'acquisto e l'invio di 
125 561 tonnellate di merci 

Alla Farnesina provale l'in­
tenzione di affidare ad orga­
nizzazioni umanitarie o del vo­

lontariato l'acquisto e la distri­
buzione dei viveri che i militati 
italiani porteranno nelle città 
albanesi e nei più sperduti vil­
laggi. Ma a Tirana l'innamora­
mento per la levant Co o trop­
po forte 

Nel marzo di quest'anno i 
socialisti albencsi sono stati 
sonoramente sconfitti alle ele­
zioni e il nuovo governo del 
presidente Berisha ha corcato 
di sottoporre a maggiori con­
trolli il sistema della distribu­
zione e degli amli interamente 
affidato agli albanesi, elimi­
nando i «comitali popolari» 
che prima decidevano l'asse­
gnazione degii aiuti. 

Berisha attento allo tragiche 
vicende della liosma, ha avver­
tito l'ansia dei paesi islamici di 
•aiutare» i paesi balcanici e ha 
ottenuto dall'emiro del Kuwait 
un forte assegno. Il momento 
magico della levant Co sem­
bra ormai finito col cambio 
della guardia a Tirana Ora 
delta la logge la lllirya I loldiug 
società .libanese Ma in Alba­
nia non c'ò alcuna fretta di in 
dagaresul passato 

AnKC'IoChiosd v i liimihiin rmKM/.i.t-
•lo i comp.iftni del l'cis. drll'Anpi, di 
^fondazioni' chi' h.inno espresso Iti 
oro pdrtecip.i/iom' |KT Li morte 
doll.i madre 

DELFINA FERRARIO 
ved. Chiesa 

l'sottoscrivono |XT ÌVmtù 
Venerilo Inferiori', 2!i ottobre 1992 

Ada porne vini le condo^li.in/i' a 
Cliucomina KUKOIII e l,inilKll<i |XT l.i 
perdita del caro padri* 

AURELIO 

Milano, 2!jollobn- 1S1I2 

Icompagni della vvionedel l'dsFi­
li Padovani a funorali avvenuti an­
nunciano la scomparsa del compa-
fino 

SILVANO ZANNINELLO 
nel parl(x:ipijrv.it doloro drif.jn.ili..-
n esprimo sentite e ondosi ieri/c In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni 
tu 
Mil.ino.2r» ottobre 19JI2 

Nel 16" anniversario dHla scompar­
sa del compaiano 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il luìlio e tutti i parenti lo 
ricordano sempre con molto alletto 
a quanti lo conoscevano e lo stima­
vano In sua memoria sottoscrivono 
lire 50.000 per t'Unito 
Genova, 25 ottobre 1992 

Nella ncorreiUM della scomparsa 
del cùinpagno 

LORENZO FANTAGUZZI 
Li moglie e i figli lo ricordano sem­
pre con mlinito alletto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo stimava­
no e le vn'c-dno bene In sua me­
mori., sottoscrivono JXT l'Unito 
Sestn Ponente, 25 ottobre 1992 

Nel 28° anniversario della scompar­
sa del compagno 

CESARE GHEDINI 
la moglie e la (.glia lo ricordano 
sempre con molto alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 (XH) 
per l'I hit tu. •• . • 
Genova, 25 ottobre 1992 

Luca e Kabionel ricordare con gran­
de alleilo il nonno 

ALFREDO 
In sua memori., sottoscrivono lire 
50 000 per/VAniVÌ 
Voltn.25ottobm 1992 

Ricorre- oggi il 5" anniversario della 
scomparsa di 

ERMANNO CATALAN 
la moglie o la sua famiglia lo ricor­
dano con tanto afletto e nmpinto e 
in sua memoria sottoscrivono r»or 
l'Unità 
Ineste 25 ottobre 1992 

A sette anni dalla scomparvi del 
i omp.igno 

PIETRO CASSIA 
la moglie, il figlio e la famiglia io ri­
cordano con immutato affetto In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nita 
Camponogara, 25 ottobre 1992 

NH 3° anniversario della scomparsa 
di 

ROBERTO NARDINI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo hanno conosciuto 
e stimato e sottoscrive per l'Unita 
Cernala V.P (Fi), 25ottobre 1992 

A tre mesi dalla scomparsa prema­
tura del compagno 

CLAUDIO MUZ2I 
Agnese, Micaela e Marco Luigi lo ri­
cordano t_on alletto e ringraziano i 
compagni dell'Unione comunale 
delPdsdì Apnlia 
Apnlia (U).25ottobre 1992 

Ricorre oggi 1*11 " annivesa.no della 
scomparsa della compagna 

MARIA MOTTI GIULIANI 
Il manto Ivo e i figli Kranco ed Elisa­
betta la ricordano con alletto e, in 
sua memoria, sottoscrivono per l'U­
nità, rammentando il suo appassio­
nato impegno sindacale e politico 
Roma, 25ottobre Ì992 

A sei anni dalla scomparsa di 
MICHELE SERGIO GALLO 

la moglie Elda lo ricorda con affetto 
a parenti, amtcì e compagni. In sua 
mernona sottoscrive per l'Unità. 
Alpette, 25 ottobre 1992 

1957 1972 
Angelo e Mano Tolotti con le rispet­
tivi- famiglie, nel 25" anniversario 
della scomparsa della madre 
CIVETTINI CAROLINA T0L0TT1 
la ncordano a compagni ed amici, 
sottoscrivono per l'Unità 
Concesio (Bs), 25 ottobre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'Assemblea del Gruppo da sonatoci dol Pds è convocata poi martedì 27 otioòro 
alle oro 18 30 

I senalon òol Gruppo del Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a parure dalla seduta pomeridiana (oro 16.30} di mercoledì 25 onobie 

Le deputalo e i deputati Del Gruppo dol Pds sorto tenuti ad ossore presenti SENZA 
ECCE7IONE ALCUNA alla sodula pomeridiana (ore 19) di martodl 27 ottobre e 
alle seduto antimeridiana ed evontuale pomeridiana di mercoledì 28 ottobre 

L'assemblea dol Gruppo Pds della Camera dei deputati ò convocala po' o»v o d l 29 
ottobre alte oro 11 

LA D I R E Z I O N E N A Z I O N A L E D E L P D S 
è convocata per Mercoledì 28 ottobre ore 9.30 

Ordine del giorno: 
7. Il ruolo dol Pds per unire te for/o di sinistra, democratiche e di pro­

grosso, por un governo di svolta Rolatoro Achill* Occhwtto 
2 . Convocazione doll'Assise nazionale dol Pds data e modalità di 

preparazione, relatoro Mauro Zani. 
3 . Vario 

Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

REGIONE LIGURIA 

DANNI PROVOCATI DALLE ALLUVIONI 
La Giunta Ragionale, ai fini della determinazione dei 
danni provocati alle attività economiche dalle alluvioni 
del 22 e 27 settembre 1992, con deliberazione n. 4896 
de' 19 ottobre 1992, ha deciso: 
A) di avvalersi della collaborazione delle Camere di 

Commercio di Genova e di Savona per la raccolta e 
la elaborazione delle denunce dei danni di cui alle 
premesse e per adempimenti inerenti l'istruttoria delle 
relalive domande di contributo; 

B) di disporre che: 
1) Le imprese industriali, commerciali, artigiane, turisti­

che e della pesca, operanti nei Comuni di cui all'art. 1 
del D.L. 5 ottobre 1992 n. 397, che abbiano subito 
danni a causa degli eventi alluvionali dei giorni 22 e 
27 settembre 1992, al fine della determinazione delle 
provvidenze di cui all'art. 7 del D.L. stesso, sono invi­
tate a presentare alla Camera di Commercio compe­
tente per territorio, qualora non l'abbiano già fatto, la 
denuncia dei danni subiti suddivisi per danni alle 
strutture e impianti, ai macchinari ed attrezzature, alle 
scorie e per danni di altra specie. Per le attività agri­
cole, le denunce di danni devono essere presentate 
dagli interessati ai Servizi Provinciali, Agro-Alimentari 
della regione, con ripartizione tra danni alle strutture 
ed impianti e danni alle produzioni. 

2) La denuncia dei danni deve pervenire alla Camera di 
Commercio o, per le attività agricole, al Servizio Pro­
vinciale Agro-Alimentare competenti per territorio 
entro il 3 novembre 1992. A tal fine farà tede la data 
del timbro postale di spedizione o la data del protocol­
lo della Camera di Commercio o del Servizio P.A.A. 
ricevente 

3) Le Imprese di servizi, non espressamente indicate 
nell'art. 7 del D.L. n 397/92, possono parimenti pre­
sentare la denuncia di danni nel termine del 3 novem­
bre 1992 in vista di un loro possibile inserimento tra le 
Imprese aventi diritto ai contributi in sede di conver­
sione in Logge del D.L sopra richiamato. 

4) Con successiva deliberazione verrà assunta ogni 
altra determinazione per l'erogazione dei contributi, 
compresi i termini e le modalità per la presentazione 
alla Regione delle relative domande e la documenta­
zione probatoria dei danni. 

ANNIVERSARIO DI NOZZE 

Domani ricorre il 40° anniversario di nozze dei compa­
gni Ginevra Pontalti e Carlo Tornasi che vogliono 
festeggiale il traguardo sottoscrivendo per il giornale 
300mila lire. Ai cari compagni, ed in special modo pila 
compagna Ginevra, gli auguri più festosi ed affettuosi 
della redazione do l'Unità che la ringrazia per il suo 
sostegno insostituibile e continuo. 

http://rv.it
http://drif.jn.ili
http://Mil.ino.2r�
http://annivesa.no

